RUGBY SERIE A: SPONDA TERMORAGGI

PAROLA A FRANCHI

Con il campionato del mondo di rugby ancora in pieno svolgimento, e con la Nazionale italiana che il lunedì dopo l’ inizio del campionato di serie A chiuderà la sua avventura in Australia, incontriamo il Tecnico Claudio Franchi sempre più impegnato nel suo “santa santorum”, che è poi semplicemente la sede del Termoraggi Rugby Piacenza, a visionare non più video cassette bensì il rugby dal vero. Ufficialmente è molto impegnato in queste sue visioni che egli stesso le definisce. “Aggiornamento itinerante”, ma il suo pensiero più si avvicina alla prossima domenica e più si concentra sul campionato di serie A., alla sua terza avventura consecutiva sulla panchina biancorossa.Finalmente domenica si comincia a Venezia. “Onestamente – comincia – avrei preferito un’ altra neopromossa al VeneziaMestre che già il nome doppio (che raggruppa la fusione di due società) è tutto un programma. L’ anno scorso la Leonessa Bs, sorta da due entità bresciane ( Brescia e Rovato), è stata proprio la società che ci ha preceduto nella classifica finale e di conseguenza alla Top Ten.Sempre l’ anno scorso I Cavalieri Prato, neopromosso e formazione nata da due società pratesi (Iolo e Prato) sono stati la vera rivelazione del campionato”. D’ accordo, ma messa così, sembra che il Veneziamestre sia il vostro spauracchio. “No! Quello è solo il primo – ribadisce – perchè non ci possiamo dimenticare delle altre 5 formazioni rimaste della “vecchia” serie A: I Cavalieri, il Mirano, il CUS Firernze , il San Donà e la Lazio&Primavera; e delle restanti 3 neopromosse: Modena Lyons Piacenza e Badia”. Andiamo in ordine, il primo gruppo. “ De I Cavalieri Prato – continua - abbiamo già detto, è una squadra ascendente, quindi da temere; Il Mirano ha una tradizione soprattutto fra le mura amiche dove sembra essere imbattibile; Il Cus Firenze è ostico per tradizione, se ha un punto debole in trasferta lo recupera ampiamente in casa. Più abbordabile il San Donà che ha intrapreso la via del ringiovanimento e questi validi giovani non hanno ancora date garanzie, possono compiere imprese esaltanti come subire sconfitte inaspettate. L’ ultima e la Lazio&Primavera, la formazione ha sempre puntato sul suo vivaio (parte Primavera), ma dall’ anno scorso sembra aver invertito la rotta tesserando il pilone della nazionale Lo Cicero”. Finalmente le neopromosse. “Solo la definizione – s’ infervorisce – sembra addolcire la loro situazione. Cominciamo dal Modena che ha vinto il suo girone dopo una lunga programmazione, dove anno dopo anno ha aggiunto tasselli creando una formazione di tutto rispetto. Il Badia è ufficialmente la seconda squadra della provincia di Rovigo e, con i chiari di luna in cui stanno navigando i cugini del capoluogo, sperano quanto meno di raggiungerli nella massima serie. Rimangono i Lyons. Il derby mi avvince, ma come tutte le stracittadine sono una vera incognita”.

Viste le cose in questo modo la promozione non è delle più facili. “Qualsiasi promozione – conclude – è difficile. Noi non ci nascondiamo dietro un dito. Durante l’ estate penso che la società abbia lavorato per il meglio, personalmente spero di aver fatto altrettanto durante la fase di precampionato. Il giudizio lo darà il campo a cominciare da domenica”. Fin qui Franchi, da domenica anche i giocatori!
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